Sinistri Rc auto: cala la frequenza, aumentano i costi


I sinistri stradali scendono come incidenza, ma i costi - anche se in rallentamento rispetto al passato - continuano a crescere. 
Secondo gli ultimi dati diffusi dall’ANIA – l’associazione nazionale delle imprese assicurative -, da gennaio a giugno 2004 la frequenza sinistri per il complesso dei veicoli (auto, moto, autocarri) è scesa al 9,21% rispetto al 9,41% dello stesso periodo 2003, segnando quindi una diminuzione del 2,2%. Un fenomeno che si è fatto sentire soprattutto nei mesi immediatamente successivi all’introduzione della patente a punti: nel primo trimestre di applicazione delle nuove regole gli incidenti sono calati del 22,3% , mentre tra aprile e giugno 2004 il calo si è limitato al 7,9%.  
Segnano invece un rialzo i costi dei risarcimenti, anche se rispetto al passato la dinamica è in rallentamento: nel primo semestre 2004 l’importo medio liquidato è stato pari a 3.310 euro, aumentando del 4,3% rispetto alla prima metà 2003. 
Notevoli le differenze sul territorio sia per frequenza sia per costo: la regione dove si registra il più alto rapporto tra incidenti e assicurati è la Campania (12,2%), all’estremità opposta c’è il Friuli Venezia Giulia (6,3%); per importi sono invece le Marche a registrare la punta record (4.191 euro) e la Valle d’Aosta la più bassa (2.474 euro). Sulle rilevazioni ANIA è intervenuta anche l’Intesa consumatori secondo la quale i dati rappresenterebbero il solito alibi per non accettare le riduzioni delle tariffe Rca che, alla luce del forte calo degli incidenti, sarebbero dovute avvenire in automatico. 
